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vtA s. oTTAVTO N. 5 - totz4 ToRtNo
( 011 ) 817 . 48 .06

,/UotiTio"io yex i Sori
n'J-Glugno1996

nln gugno - Becca di Gay (ASat .) (a)
Localita dl partenza.......: 1o giorno: Diga di Teleccio

20 giorno: Rif. Pontese (VaI[e dellrOrco)
Dislivello in salita.........:

Tenpo di salita....."..........:

Dif f icoÌta...........................!

Lo giorno: 283 m

20 giorno: 1421 m

10 giorno! 50 nin
fo giorno: i! h
A (ripido canalone nevoso)

DaI Rif. Pontese si scende sul Piano delle Huande e. superata
LtAlpe Muande di Teleccio, si piega a sinistra. Procedendo per distese
di pascoll ci si porta sulla sinistra idrografica del Rio di Pianto-
netto dove si trova una traccia di sentiero. Giunti a ridosso di una
bastionaÈa rocciosa se ne segue la base (molto fatlcoso) guada<3nan-
do ).a parte superiore del vaLlone. Da qui si raggiunge iI Ghiacciaio
deIla Roceia Viva superando una fascia rocciosa solcata da facili
canalini. Ci sl porta quindi alla base del marcato e ripldo canalone
nevoso e Lo si risale fino aI colletto 333? m (3 h) dove si continua
sul versante opposto attraversando iI Ghiacciaio superiore di Gay; a
questo punto ci sl porta sulle rocce della cresta guadagnando la
vetta (1 h). Discesa, per litinerario di salita (2r,15 h).

Equipaggiarrento."......"..."...: da alta montagna
Att!e22atura.....................: piccozzal ramponi, irnbrago, casco, 2

moschettoni a ghiera, cordini, discensorel
ghette

Ritrovo di partenza..""..".:Piazza Rebaudengo
Hezzo di trasporto...""""...: auto private
Coordinatore di gita..."""": Luca ENRICO

Termine prenotazioni.".."..: giovedl 20 giugno

1{130 h

tel.8195313
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6n luglio - Puuta Castore (t?90 n) (a) i

Località di partenza.......: Gressoney
Dislivello in sa1ita.........: 10 giorno 885 n; 20 giorno 636 m

Tenpo di sa1ita................: 10 glorno 3 hi 2o glorno 3 h
Diffico1ta... ...: Facile, ma in ambiente di alta montagna

Passando dal rifugio 0utntino SeI[a, per andare alla vetta del
Castore, Iritinerario si presenta come una gita alpinistica facile, Pur
con Le problematiche classiche dellelevata quota. E' guindi unrottima
occasione per tutti i soci e non, Per conoscere lalta montagna sen-
za grandl difÉicolta fisiche e tecniche. Sl consiglia di frequentare Ie
precedenti gite alpinistiche per una adeguata preparazione.

Equipaggiamento................: da alta quota
Àttrezzatura .....................: piccozza, ramponi, imbraeatura
Ritrovo di partenza ........: sede GH, v. S.Ottavio, 5

sabato 5 luglio, 12 h

Xezzo di trasporto..........i mezzi propEi
Coordinatore ili gita.......: RISATTI Stefano te1.8193641
Termine prenotazioni.......: giovedl 4 luglio

n/n hglio - llont Pelvour F0aS m) (a) i

Localltà di partenza.......: Réfuge du Pelvoux
Dislivello in sa}ita.........: 12it2 m

Tempo di salita................: 3r30 h

Dif f icoltà... ...: PD

I1 Pelvoux, montagna lmportante, ha dato a lungo il nome a tut-
to il. massicclo, 1o si vede da lontano, perslno dalla VaILe della Du-
rance. Cl sono parecchi ltlnerarl dl sallta, per tuttl I gusti. D. no-
stro verrÀ sceLto in base al partecipanti.

Equipagglanento................: da alta montagna
Àttre22atura.....................: ramponl, Plecozza, corda, e iI solito ...

l{ezzo dl trasporto..........: auto private
Coordinatore dl glta.......: Alberto ARMÀNDO teL.3199?82

CIaudlo BERNARDI

lgl[luglio - llontc Boccianelooe (S3S rn) (E)

Località di partenza.......: la Riposa (2205 m)

Disltvell.o ln sallta.........: 10 giorno: 550 m; 2o glolno: 684 n
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Tempo di saIita................!

Dif f icoIt4...........................:

10 giorno: L,45 - 2 h

20 giorno: 2 - 2r3O h
Escursionistica

Una nuova simpatica opportunltà. per un lncontro con i soci dl
unraltra sezione. ta sezione di Venezia, in occasione del suo cinquan-
tennio di fondazione, ha inserito nelle varie manifestazioni previste
per iI 1996, la salita aI Rocciamelone che tanta parte ha avuto nel.-
la storia de1la Giovane Montagna.

Liincontro con i Soci di Venezia avverra a Susa, alle 1.5130 cir-
ca nel piazzale della stazione F.S., per poi salire in auto sino alla
Riposa, ilove inizia La parte escursionistica.

Pernottamento al rif. Car drÀsti (2854 m).

Ritrovo di partenza ........:

Mezzo di trasporto..........:
Inf o rma2ion1,..................,,..:
o da1 Coordinatore..........:

sabato 13 lug1io, 14r,{5 h

c.Regina-c.Potenza (ex ist. Haffei)
auto private
in sede
Cesare ZENZOCCHI

tel.81?4806
teÌ. 349?962

tel.81?4806
tel.81936,11

Escurslone che permette di attraversare Ia valle del Thuras,

28 lElio I l a1crrlo - Seilimaua Pratica Alpinistica
Organizzata daIla Commissione Centrale di Alpinismo, Ia settima-

na di pratica alpinistica sI svolgera ne1 gruppo del Honte Blanco e

si farà base nella Casa delÌa Giovane HonÈagna di Verona a La Palud
(Entreves dt Courmayeur). II progranma della settimana prevede lezio-
ni teoriche e pzatiche dI tecnica su ghiaccio, con ascensloni sulle
pareti di ghlaccio nel gruppo del Honte Bianco o del Gran Paradiso.

Rltrovo dei partecipanti. domenica pomerlggio, 28 }ugllo, alLa Ca-
sa della Giovane Hontagna"

Er necessario equlpaggiamento da alta montagna e attrezzatura
alpinistica (i.nbragatura, casco, piccozza, ramponi, ecc.).

Informazioni ...: in sede
o dal Coordinatore..........! Stefano RISATTI

0 rcttenbre - Colle frabaud (221? n) (Uts)

Località di partenza.......:
Dislivello in saLita .........:
Tempo complegsivo .".........:
Dif f lcoltà...........................:

Rhuilles (Bousson, Cesana)
55{ m

6h
B.C.A.
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Italto versante della conca di Cervières e la zona della capanna
Mautino, storico rifugio dello Ski CIub Torino, al cospetto delllimpo-
nente Pic de Rochebrune. Zone classiche per lo sci alpinismo che me-
ritano, quindi, di essere visitate anche in veste estiva.

Equlpagglamento................:
Attrezzatura .....................:
Rltrovo di partenza ........:
Mezzo dl trasporto..........:
Coordinatore di gita.......:
Termine prenotazioni.......:

Abblgllamento da clclo-alpinista
H,T.B., camera draria di scorta
sede GM, v. S.ottavio, 5; 7145 h
Hezzi proprl
RISÀTTI Stefano
giovedl 5 settembre

tel.8193641

Località di partenza.......: Monginevroi Grange les Baisses (2029 m)

Dis1ivello in salita,........: 1100 m

Tempo di salita................: 2,30 h i 3 h
Difflco1ta.... ..: Escursionismo

si sale eon Iauto aI Nonginevro (1854 m), si continua a destra
per strada prima asfaltata, poi si prosegue fin dove possibile, su
fondo ln terra battuta nel Vallone Rio Secco, come meta finale le
Grange les Baisses (2029 m).

Si sale per sentiero nello stesso vallone, si lascia a sinistra
la mulattiera per il Colle des Trols Frères Hineurs e si prosegue
per la strada ex-militare che sale a rlsvolti 11 pendlo; si supera
una costruzlone militare e si Imbocca in direzione NE il vallone di
detriti che sale al vallco del Colle dell.o Chaberton (2571 m). Dl gui
per ltampia e facile cresta detritica NO seguendo Ia strada milltare
con numerosl rlsvoltl sl arrlva alla sommltà del ì,tonte Chaberton.

I sett@he - Ioute frsb€rtou (3130 ) tE)

Hezzo di trasporto..........: Auto prlvate
Coordlnatore dl 91ta.......: BRICCÀRELLO Ettore

lU15 rcttembnc - Borca di Cadore. Baduno estivo
In occasione del suo cinquantesimo di fondazione, la sezione di

Venezia propone il raduno intersezionale presso le cirne più amate e

frequentate dal venezlani.
Lrappuntamento è a Borca di Cadore, un centro della Valle del

Boite a soli 13 km da Cortina drAmpezzo, situato tra Ie pendici di
due tra le più belle cirne della vallata ampezzanar il PeLmo e lAnte-
Ìao. GII itinerari propostl neLle escursioni di queste due giornate,
toccano proprio le più famose clme della conca di Cortina, consen-

|-e]..2134822
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tendo a coloro che non conoscono approfonditamente 1a zona, di ap-
Etrezzaxe anche se superficialmente, data ltesiguita del tenpo a ili-
sposizione, }a bellezza e 1a maestosita della natura circostante.

Sabato 1{ - Chi è arrivato al venerdl può effettuare, nella giornata
di sabato, un escursione suILe splendiile montagne circostanti: ri-
fugi RA STUA, FODÀRA VEDLA, SENNES, (rif.BIELLÀ).
Lrttinerario proposto perrnette una splendida escursione panorami-
ca nella zona ili Cortina, più esattamente nelle vicinanze di Fia-
mes. Lasciata Borca in automobi).e si raggiunge San Vito, Cortina e

si prosegue in direzione di Dobbiaco, Le auto possono essere Ia-
sciate nei pressi di Podestagno (1514 m a 10 min da Cortina), si
prosegue su una rotabile sino aI prirno rifugio del nostro percor-
so iÌ RA STUA (1658 m - t h). DaI rifugio si prosegue su carra-
reccia che seguendo un rado bosco conduce aIIa Casera Campocro-
ce (1?58 m), qui si svolta a sinistra in direzione del rifugio FO-
DERA VEDLA (1972 m - 1,30 h da1 rif. Ra Stua).
Terza e uLtima tappa prima di intraprendere }a via del ritorno del
ritorno è il vicino rif. SENNES (2L22 n - a 0145 h).

n rientro vlene effettuato lungo }a splendida VaI Salata che si
innesta nuovamente ne1 percorso delI'andata.
Per coloro che volessero allungare fitinerario, si proPone, una

volta giunti al rif" SENNES di proseguire al rif, BIELLA 12327 m

I h). BeIIa la discesa fino al Ra Stua, Iungo la quale si incontra-
no i Laghi Grandi e Piccolo di Remeda Rossa.

Dornenica 15
Itinerario A: Cima Honte Antelao. Solo per chi ilorme aL Rif. SCOTTER

è prevlsta la salita, Ber la via comune, all'a cima del Honte Ànte-
1ao (326{ m). Dal rtfuglo si sale alla Forcella Piccola (1 h circa),
si segue l1 sentiero che conduce ad un anfiteatro di rocce e suc-
cessivamente a cenge e scaglioni in cresta. Sempre per cresta si
raggiungono in breve due piccoli rilievi rocciosi detti i rrBecettn,

oltrepassati i quali si procede aIla votta delle ilLasterr, enormi
Lastroni spesso ricoperti di ghiaccio che formano la dorsale nord
del monte. Dove terminano comincia una cresta che termina in una

forcella sotto la cupola del monte. DaI[a forcella Per un breve
camino sl giunge in cima (5 h totaLi di salita - { h di discesa).

N.B. - Ascenslone prettamente alplnistica. La 6al1ta, destinata per-
6one con eaperienza a§inistica, potrebbe presentare difficolta a

causa della presenza dl ghlaccio. VI potranno partecipare al massimo
30 rappresentanti delle sezioni G.N., con attrezzatura alplnistlca
completa dI ramponl e plccozza.
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Itinerario B: sàn Marco - Porcella Grande - Bivacco Slataoer. Per
queUi che pernottano al Centro Dolomiti - Plo X, è previsto un

itinerario alternativo aLIa cirna dellrÀnte1ao.
Da Borca di Caclore si raggiunge 11 successlvo paese di San vito,
daL quale ha lnlzlo il nostro percorso. Dallrabltato sale una rota-
bile che raggiunge 11 rlfuglo Scotter e che dl qui prosegue attra-
verso mughi e ghlaionl fino al rifugio San Harco (1823 m). Dal rl-
fugio si sale alla Forcella Grande (2255 nl percorrendo un sentie-
ro franato ln alcuni tratti e un ghiaioncino a tornanti. Gi.unti
sulla sommità sl può ammirare vicinissima Ia torre dei Sabbioni
(2531 m), l.a forcella divide i due gruppi de1 Sorapis e de1le Mar-
marole. Si ritorna ripercorrendo iI medesimo cammino della salita.

Rlentratl aI Centro Dolomiti - Pio X a Eorca di Cadore, a tutti
i partecipanti sara offerto un rinfresco di commiato.

Note logistlche:

Àppuntamento, Venerdl 13 (18 h) oppure Sabato 1{ (15 h), presso tl
cENTRo TuRIsTIco iDoLoMITI - PIo )o a Bolca dI Cadore (BL) (telef.
0{36 - 890.355).
Borca di Cadore si può raggiunge percorrendo 1e autostrade Torino -
Venezia e Venezia - vlttorio Veneto, successivamenLe 1a statale per
tongarone, Pieve di Cadore, Cortlna drÀnpezzo.

Prenota21on1......................: prellmlnari entro glovedì 25 lug[o
conferma definitiva entro giovedl 5

settembre (TASSATM)
Hezzo dl trasporto........".: auto private
Informazlonl ..: ln sede
o dal Coordlnatore..........: Cesare ZENZOCCHI

tel.8174806
teI.3497962

Una glta dalle forti emozionitll Nol non vi proponiamo vie di
arrampicata estreme né folli discese in mountain bike. ma se avrete
iI coraggio di iscrivervi non avrete di che lamentarvil

Innànzi Èutto con6iderate che fe tre coordinatrici hanno scelto
proprlo VOI per Ia loro prima esperienza nel campo. Il terreno di

22 letteuhe - IiÈi d'UqÈia$e (2{0S n) (E)

LocalitÀ di partenza.......:
Dislivello In 8alita.........:
Tempo di 8alita................:
Dif f icoltà.............."............:

Alboni (S. Grato) 1385 m

1100 m (al Gran Lago)
3110 h (al Gràn Lagol
escursionismo medio
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azione sara. Ia Va1 Grande ed !n particolale iI valLone di Unghiasse
che alterna ad ampie distese prative (Piano di Riane) Ie meraviglle
dei suoi tre splendidi laghi: Lago del1a Ferta, Gran tago, Lago di Un-
ghiasse.

Equipaggiamento...,........-...:
Ritrovo di partenza ........:
Mezzo di trasporto..........:
Coordinatrici di gita ......!

Termine prenotazioni.......:

da esperti escursionlsti
Piazza Rebaudengo 7100 h

auto private (eventuale puLlman)

CELLINO Chiara e Lorenza te1. 72.54.19
MONTANARO Irene teI.568.24.90
giovedl 19 settembre (a questa data
saranno disponibili informazioni più
dettagliate)

0 ottohre - Aocca leia (2300 m) (E)

Dove la valle Grana si incontra con Ia valle Naira si eleva
Itimponente mole deIIa rocca Heja, con le sue forme che richiamano
alla mente Ie calcaree cime dolornitiche. Si raggiunge risalendo tutta
la valle Grana fino aI colle di Valcavera da dove si scende verso
destra lungo una strada sÈerrata fino ai ruderi di vecchie caser-
mette, dove si lasciano Ie automobili. Da qui risalendo ampi pendii si
scavalca un colletto e con breve discesa ci si ritrova alla base
della pietraia che circonda 1e pendici della rocca Heja. (40 min. dalle
macchlne).

L'ambiente severo che contrasta in modo netto con I rilassanti
prati circostantl }a fanno sembrare più repulsiva di guanto non sia
in realtà. La salita, pur essendo abbastanza faeile, non è banale e

richiede un!esperlenza di montagna superiore a1 sempliee escursioni-
smo. Dopo aver percorso ta pietraia Lungo le tracce che Ìa attra-
versano verso sinistra si giunge ad alcune placche rocclose che si
risalgono per una ventina di metri. (passaggi dl I e II). Si prosegue
quindi verso destra salendo fino ad una forcella che incornicia Ia
maestosa figura clel Monviso. Da qui, percorrendo un rigido canalino
che sale verso sinistra (passaggi di I e II) , sI raggiunge Ia vetta.
(1130 h dalla pietraia)

Per i meno avventurosi è disponibile una panoramica passeggia-
ta verso il passo della Gardetta 2{3? m. Per completare }a giornata,
al rlentro, crè ancora la possibilita dI visitare il. Santuario di S.

Hagno, ed iI piccolo Museo della Vita a ColleÈto.
Buon divertfuientot

Hezzo di Èrasporto........",l auto private
Coordlnatore di gita.."."..: CARDETLINO Daniele tel" 8L72212
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PROSSIME SERATE IN SEDE
gweù 10 settemhre - 21,15 h

II signor Gualttero Accornero ci presenterà una serata culturale:

GENESI delte ROCCE SEDIHENTARIE

RIT'UGIO NATALE REVIGUO
La Casa per ferie Natale Reviglio riapre domenica ? )'ugllo,

mentre Ia chlusura è prevista per domenlca 25 agosto. Possono par-
tecipare aI soggiorno tuttl i soci della Giovane Hontagna in regola
con la quota sociale 1996.

Per ulteriori infornazionl o verifica della dlisponibilita del po-

sti, venire o telefonare in Sede, il giovedl sera dopo Ìe 21100 h

(tet. 01L-81?{806) oppure contattare 1I responsabile de1le prenota-
zioni slg. Enrlco Rocco (tel. abit. 011-4374598, uff. 011-487036)'

Rlvolgiano un lnvlto al soci che non hanno partlcolari lmgegnl, a NoN

organlzzarsl turnl cll vacanzà nelte settlnane del 4/ll e lt/L8
agosto patÈlcolarnente llchleste, dando cosl precedenza a coloro che

NON posÉono scegllere altrl perlodl.

Ricordiamo che Ie prenotazioni NoN acconPagnàte dalla guota di
acconto NoN saranno rltenute vaIlde.

N.B. - Dopo iI 5 luqlio, per prenotazioni e intormazioni, occorre con-
tattare direttamente il Responsabile del turno al Natale Reviglio
(te1ef . 0165,/8999 8).

lg/U giupo - Iavori di mrnutcnrione

NeI Periodo 19,/21 giugno, ultinati i lavori di rifacimento del
tetto in lose, sl dovrÀ provvedere aI riordino ed alla normale nanu-
tenzione dcl Reviglio per predisporlo allrapertura estiva.

Invltlamo I soci che vogliono colLaborare a prendere accordl in

sede con Ia Conrnissione Rcviglio.

6lebbrio - havcrrata Dcira - Bonurola
Sl tratta della prlnra usclta escursionlstlca della staglone' Po-
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trebbe essere definita Ia gita del 4 rnari in quanto. nel corso della
giornata, abbiamo toccato Ie baie di quattro localita: Deiva, FramuraT
BonasEola (a piedi); Sestri Levante (con i1 treno).

Lrescursione si svolgeva lungo una parÈe delltitinerario r\rerde

azzrlxxotr che collega Moneglia a Portovenere.
Lrentusiasmo per questa prlma uscita era moLto grande, tantrè

che, appena sceso dal treno, dopo brevissima sosta-caffè, il gruPpo
scattava I'a saettar'. I1 capo gita doveva trattenere ed incanalare Ie
prorompenti energie nella giusta dlrezione ed evitare le insidie degli
incroci. (Durante il sopralluogo de]1a settimana precedente tali insi-
die avevano reso avventuroso il raggiungimento della meta.)

II percorso. dopo un approccio quasi verticale in un magnifieo
bosco. rallentava ltinclinazione e si sviluppava su una costiera con
belLissiml panoraml. LrambienÈe naturale molto integro, presentava !a-
di vigneti e fitta macchia mediterranea. 0ualche escursionista 6fida-
va iI ritmo impetuoso della camminata, fermandosi per qualche momen-
to di osservazione naturalistica e per rrforaggiarex un ingordo, quan-
to sfrontato, pettirosso che ci seguiva lungo iI sentiero.

11 gruppo principale (14 persone) è giunto compatto a Bonasso-
Ia, nei tempi previstil Un gruppetto di I'fià curt" è sceso a Framura
ed ha raggiunto Bonassola in tempo per vedere iI Carnevale di Bo-
nassola City e pol ricongiungersi ai più rrvalorosirr.

I1 tempo meteorologico è stato discreto (nubi e quasi assenza
di pioggia). A1 ritorno, breve sosta con rapida puntata su Sestri Le-
vantel quindi Lunghe chiacchlerate in treno con i compagni di viaggio.
Tuttl rllassatl, bellI asciuttl e contentl!.

Glanni Riccabone

1? nrno - havcrsEh da Yatimiglia a Dolceacqua
Le condizlonl rneteorologlche con cui partlamo da Torlno tutto

fanno presagire tranne I1 fatto che riusciremo a concludere felice-
mente Ia nostra gita: infatti ci ritrovlamo alla stazione sotto una
pioggia che dopo 14 ore non accenna ancora a placarsi. rSperlamo che
dopo la 9a1.Leria............tr è il penslero di molti.

Partiamo in 52 - sono con nol anche gli amici della sezione di
Honcalieri - ma qualcuno si limitera ad una passeggiata per
Ventimiglla e ci raggiungerà il porneriggio nella visita a Dolceacqua.

FIno a Limone iI maltempo non ci da tregua, addirittura la
stazione sciistica inviterebbe a fermarsi, in paese si nota un buon
metro dl neve, se non fosse per ).a pioggla, ma noi miriamo aI nare.
Ed in effettl 11 desiderlo dl tutti si avvera: aI di lar della galleria
lI tempo è molto diverso, addirittura fa capolino un pallido sole.

A Breil rintlacciamo 11 pullrnan che, percorrendo Ia val Roja, ci
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accompagna fino a Ventimlglia. Lungo il tragitto abblamo modo di am-
mirare un paesaggio quasi lunare, selvaggio, povero di vegetazlone
ma proprio per guesto particolarmente lnteressante e suggestivo.

A Ventimiglia inizlamo Ia prima parte de1 nostro itinerario sul
tracciato delLrÀlta Via dei Monti Liguri; imbocchlamo una stradina
molto riplda che in pochlssimo tempo ci consente una vista panorami-
ca della localitè, e dei dintorni.

Ouando la stradina iliventa un sentiero ci troviamo a camminare
fra cespugli di rosmarino e profumatissirno timo mentre possiamo am-
mirare intorno a noi coltivazioni di mimosa nel. massimo della sua
fioritura. Ltaria è primaveril.el ?ra conche, bacini, salite e discese
arriviamo ad attraversare labitato di Ciaxe dopo il quale incontria-
mo una zona caratterizzata da curiose rocce grigie che formano dei
calanchi. Oltrepassata una zona di vigneti ove sostiamo per il pran-
zo, iniziamo un percorso sullo spartlacgue Roja - Nervia che ci con-
sente una bella veduta del paese di Dol.ceacqua posto in fondovalle
ed arroccato sotto 11 medloevale castello dei Dorla.

Àbbandonata lrAlta Via Inlzlano Ia nostra dlscesa fta gli ulivl
sempre ln vista di Dolceacqua raggiunto iI quale ci ricongiungiamo
con il resto del gruppo. Per noi escurslonistl il tempo per una visl-
ta aI paesino è veramente poco: ci limitiamo ad un attraversamento
del1o stesso lungo viottoli strettl e bui per ammirare queste case
in pietra cosl alte e cosl arroccate che tuttl riteniarno di interes-
se turistico ma dove nessuno vorrebbe viverci. I1 ponte che unisce i
due nuclei della località ci fornisce uno scorcio di vlta domenicale:
11 grande mercato!

AIcune considerazioni:
- 11 tempo è stato clemente, molto superlore a}le attese come

confermatoci dal rient!o a Torino
- alcuni hanno patito la completa assenza di fontane o sorgen-

ti lungo l1 percorso finché non è staÈo possibile abbeverarsi alla
rrdolce acquan dl Dolceacqua

- Iescursione deve essere un piacere per ritrovarsi, per ammi-
rare la natura, per scoprlre angoli nuovi. per sgranchirsi Ie gambe: i
soliti frettolosi non hanno consentito a chi ne aveva piacele, di
fermarsi ad ammirare in qualche occasione il panorama o di scattare
una foto ln più

Anna e Hario Viano

S0/Sl mùzo - IU Baly SciAlpinistico a ftissolo
Ci slamo, venti secondi ... dieci ... , ll cielo è blu.e Ia tempe-

ratura nonostante sia ancora quasi notte ci permette di togtiere Ia
giacca, attorno a nol tutto sembra imrnobile, Ie montagne sono ancora
addormentate, folse non sI accolgono neanche della nostra presenza,
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il tempo è sospeso.
§lamo sotto iI Monviso, iI nostro obbiettivo è iI monte Briccas,

900 metri di disllvello obbligatori da percorrere in un ternpo lirnite
di due ore e quarantacinque milruti per aggiudicarsi i1 trofeo.

La battagli.a è aperta, delle ventitré squadre partecipanti di-
verse possono aspirare a1 prlmo posÈo, nelltaria crè grinta, tutti vo-
gliono far bene.

iok, andate purelr Si parte, siamo carichi, sappiamo che pe!
vincere bisogna usare tutta 1a forza che abbiamo in corpo, ma anche

che bisogna dosarl.a perché iI tragitto è lungo. In bleve siamo aI
primo facoltàtivo dove sorpassiamo qualche gruppo Partito prima di
noi, un cenno di saluto e si prosegue. "Forza ragazzi stiamo andando

bene, bisogna mantenere questo passo fino in ciman ci incitiamo a vi-
cenila. IL tempo vola, tutti i concorrenti che riusciamo a vedere sen-
brano andare forÈissimo, ci assale un por di agitazione na è presto
soff ocata ilalla stanchezza.

Ouando flnalmente giungiamo in punta i1 sole è ormai a1to, i]
panorama è fantastlco, quasi un peccato dover fare tutto cosl di
fretta per coninciare una discesa a rotta dI co11ot La neve è dura,
sI può andare fortisslrno, penso dentro di me: speriamo di non voLare
perché con tutte queste persone che salgono qui crè da fare una

straget Qualche plccolo lnconvenlente ci rallenta un mlnirno, ma in
breve eccoci a1 traguardo, crè tanta gente, ci applaudono, è bellissi-
mo Ia nostra fatlca è finita, ora si tratta solo di aspettare gli aI-
tri, e con grande sporttvita, sperare che cl abblano implegato più

tempo di noil Piano plano cominciano ad arrivare tutti, sl ride, si
scherza, ci si scambiano opinioni e allegramente si accoglie chi ta-
gIIa il traguardo, ma in testa un penslero tisso: 'rce labbiamo
fatta?' Non sl sa, la gluria si riunlrà e comunicherà I rlsultatl nel
primo pomeriggio.

Adesso gerò si mangia, per fortuna, che famel
Ed eccoct aI dunque, siamo tuttl riunltl in una sala, seduti, in

attesa del verdetto finale. La premiazione garte giustamente dal
fondo ed una ad una tutte Ie squadre vengono chiamate sul palco,
siamo ormai alla fine, mancano alltappello solo i primi tre gruppi, che

suspensel Non slamo terzir... neanche secondi, siamo prirni, per il se-
condo ànno consecutivo la sezione di Torino si aggiudica quindi il
trofeo, ora non cl resta che brindare ed allenarci Per l?anno

pros sirnoll
Un rrbravort a tutte 1e sguadre garteclpanti e a tutti gli orga-

nizzatorl' 
Rlccardo oulveli
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R,I S \JI. lPA.TI
Classifica prima Prova

10! - ToRINo 1 2:15:21 Punti
20)-GENOVA2 2:19:19
30)-PINEROLO3 2zl9z?5
40)-MONCALIERI2 2228204

50)-VICEN?IAl 2:34:31
60)-PINEROLO4 2t22:54
?o)-VERONAl 2:50:45
8o)-MONCALIERI3 2:31:00
90)-GENOVA{ 2z3lt17

10o)-IVREAl 2:55:39
11o)-VICENZA2 2z25z]-3

12o)-GENOVAl 2:26:05
13o)-VICENZAI 2.34t07
14o)-IORINO2 3:11:00
Lso)-PINEROLO2 2:36:05
15o)-PINEROLoL 2zL'1t48

1?o)-HONCALIERII 2129233

18o)-TORINO4 2t33242

19o)-VENEZIÀ2 2244:5t
20o)-TORINO3 3:21:55
21ol-GENOVAl 3:03:12
220) - IVREÀ,/M0NCAtIERI 3:15:48

246
245
245
242
240
235
231
225
2?4
2t5
214
2L4
2L4
211
2L1
200
200
200
200
183
181
159

Classlflca Tlofeo
10) - TORINO

20) - GENOVA

30) - PINEROTO

40} . HONCALIERI

50) - vIcENZà
60) - VERONA

?o) - rvREA
80) - VENEZTA

i'Glovane l'Iontagnarl
puntl 216

- 245
- 245
- 242
- 240
- 231
- 215
- 214

Ecco i componenti delle nostre squadre partecipanÈi aI rallyl

TORINO 1 - Francesco ARNEoDO,

Rlccardo OLLMRI,
Stefano RISA?TI

TORINO 3 - Alberto ARI{ÀNDO,

LUCA ENRICO,

Hatteo ENRICO

TORINO 2 - ClAUdiO BERNARDI,
ilarco DEMARIA,
Haurizio GÀMERRO

TORINO tl - Silvana PONSERO,

earola RAINETTO,
Harta RÀINETTO
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Un caLoroso applauso a questl §oci, che hanno partecipato a questa
bella edizione deI rally. cosl numerosi e con entusiasmo, ottenendo
ottimi risultati.

lg/ll aprile - Sentieno Belvedere
Mattina cli sabato 13 aprlle, ote 5r45, tempo ottlmlsticamente

valutato ttincertorrl nonostante ciò, una quindicina di soci è gia pron-
ta in piazza Bernini pez iniziare iI viaggio, e si dispone a raccoglie-
re lungo i viall della citta altri partecipanti che, comPresa una rap-
presentanza delta Sezione di Moncalieri, formeranno lnfine un grupPo

di 30 persone.
Àutostrada più autostrada con breve sosta, per necessita va-

rie, in un grill, e quindi arrivo a Modena, dove una qualificata rap-
presentanza della Sezione G.H. locale si accoglie per accompagnarci
verso Ia zona in cui si svolgera iI nostro itinerario escursionistico.

Dopo t convenevoli ili rito un piccolo gruppo di socie, attratto
dal richlamo storico turistico di Modena, si avvia verso un impegna-

tlvo xtourr della cltta e sI ritroverà poi a fine giolnata con 11 !e-
sto della comitiva.

Le condizionl deI tempo sono frattanto migllorate, e 1a campa-
gna modenese si è nessa ln festa per iI nosÈro arrlvo, e Ia zona di
Vignola, con tutti I suol ciliegi fioriti, è davvero lncantevole.

clunti a Pleve di Trebblo lasciamo iI pullman e, dopo una breve
visita a1la storica chiesa, ci incamminiamo verso gll origlnall Sassi
di Roccamal.atlna ed in particolare aL Sasso della Croce, che quasi
tutti trSCALANOtr ottenendo come premio una panoramlca vlsta della
sottostante pianura. Pranzo al sacco e ripresa della camminata, in-
framrnezzaÈa da frequenti brevi soste, fra sentlerl e boschi ancora
rtumldirrma già colml. dli Éiori primaverili e di alberl con genme e fo-
glie tenere che annunciano, eon la primavera, il perpetuo rinnovarsl
delle stagioni. Nel pomeriggio si raggiunge Ia località di Zocca, dove

ci sistemiamo ln un confortevoLe albergo e dove ci predisponiamo al-
Ia cena, che risultera un gradevolissimo compendio de1]a cucina loca-
le Eervita in modo cordiale e abbondante.

Domenica mattina tempo nuovamente rtincertoil e freddol s.Nessa

celebrata per nol ne1 Santuario di Verucchio e litorno in albergo
che goi lasciamo dopo una frugale colazione. Lasciati gli zaini sul
pullnan, ci si avvia lungo 11 Percorso previsto che, toccando vecchie
torri e piccoli borghi restauratl, ci condurra ad una nTrattoria dei
cacciatorlrr conslderata, in un prirno tempo, come neta Per un cosid-
detto spuntino e rivelatasi, invece, un posto ne1 guale la incesEante
contlnuità delle portate dl prosclutto, parmlgiano e iborlenghlr D.O.C.

rluscirà a soddisfare persino aLcuni ben noti insaziabili personaggi.
ConcLusione posltlva dI una gita un po' fuori del comune, ben
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organizzata dallrinstancabile ed entusiasta Pierctorgio, aI quale
rinnoviamo 11 nostro grazie, e che è servita, secondo le sempre più
convinte intenzioni della nostra Sezione e del nostro Presidente, a

migliorare le conoscenze e I'amicizla tra i soci ilelle altre sezioni
comprese quelJ.e considerate lontane.

Lodovico Solera

25 aprile - fonh Isola sul Iago iflseo
n 25 apriLe era ln Programma I'escurslone aI Monte Iso1a,

sulltononlma isola aI centro del lago dtlseo.
Er toccato a me fare da coordinatore poiché chi ne era desi-

gnato, il nostro Presidente Cesare Zenzoccht, era impossibilitato per
sopraggiunti impegni familiari; da parte mia ho cercato di fare ciò
che meglio sapevo, non conoscendo per niente questa zona.

La partenza era stabilita in Piazza Berninl alle 6145 h, Itauto-
bus della ÀHC è rego).armente arrivato qualche minuto prima, ma a ta-
Ie ora ci siamo ritrovatl in 2? anziché in 29 come previsto: a scan-
so dl equivoci o di neccessivori rigore ho chiesto all'autlsta di at-
tendere (polché in precedenza si era parlato delle 7 h) ma infine
aIIe ... ? e 5 minuti siamo Partiti.

Nostra meta era la sponda orientale del Lago drlseo, a Sulzano,
provlncla dl Brescla, per andare aI Honte Isola. trautista ha espres-
so iI desiderio di evitare Hilano e Ie sue vie di penetrazione per
probabile eccesslvo affollamento: mi è parso logico assecondar]o (ilel
resto, dlpendevamo da luit), perciò ci siamo lmmessi sull'rautostrada
Piacenza-Blescia. Strada facendo sl è messo a piovere (ovvlo, qual-
cuno dlra: è una glta di Ettorelt) ma glunti al lago crera solo più
(?t?) nebbta provocata da nuvole basse. Un batteÌlo ln pochi minuti ci
ha traghettatl da sulzano a Peschiera Haraglio, dove cI slamo divisi:
qualcuno è rimasto sulle strade del lungolago, in molti altrl siamo

salitl verso tI santuarlo che è aIIa sorunltà del monte sovrastante.
11 Honte Isola fa comune a sé, conta clrca 1800 abitantl, vera-

mente poche autovetture, uno, forse due minibus comunall e ... molti
scooter.

Per una mulattiera abbtamo toccato la frazione di Cure e dl 1l
per strade stretÈe 11. santuarto Hariano dedlcato alfa madonna della
Ceriola, raggiunto ln unrora e $ezza, Per la scarsa visibilita ci è

stato impossibile godere del panoramal non cl è restato che irnmagl-

narlolt Una breve sosta all'edificlo sacro e nel frattempo siemo stati
allietatl dal suono delle campane che un grupPo di volontari stava
azionando. Ridiscesl a Cure, abblamo proseguito Per un percorso meno

ripido fino a senzano di dove, seguendo la strada carrozzabilel siamo

ritornatl a Peschiera Haraglio per riprendere il battello"
§e non fosse stato per quelle nuvoi'e troppo basse (... o nebbia
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troppo alta? ...) avremmo potuto anche scoPrire un ambiente nuovo e

sicuramente bello.
. Ettore Brieearello

6 aprile - &i alpiuismo al Col de la Yanoi*
rVisto il tempo che sta facendo fressagqio sulla segreteria te-

Tetonical, immaginavo che rientraste in anticipo e pensavo di trovar-
vi gia a casa ...rr e invece no, abbiamo anche avuto il sole, che ci ha
accompagnati e fatto sudare durante la salita aI rifugio e soprat-
tutto 1tultimo giorno. regalandoci un por di quel panorama che nei
giorni precedenti è stato invece alquanto linitato. lla tutto è anda-
to per il meglio e gli lJ. partecipanti, tra soci e amici, si sono ri-
trovati tutti insieme nel1a stessa nuvola in vetta alla Pointe de Ia
Réchasse (3212 n) ed hanno apprezzato la bella discesa fino al rifu-
gio. I1 Col de Ia Grande Casse (3096 m) è stato raggiunto da tutti
sfidando nel finale raffiche dl vento e turbinl di neve appena fasti-
diosi, ma anche questo fa parte del gioco. I1 giorno successivo, com-
plici il sole e la neve che si preannuncia non bella. una minoranza si
ferma su un bel poggio panoramico al termine di un tratto di sentie-
ro senzà neve, mentre gli altri raggiungono iI Col du Vallonet
(2997 m). A1 di Ia deLla cronaca, i pomeriggi sono trascorsi oziando,
Ieggendo, chlacchlerando, sonnecchiando, ecc. come sempre accade in
rifugio, mentre non è mancato un solitarlo che, per ripetere Ia bella
discesa della prima gita, ha risallto quasi di corsa II pendio sopra-
stante 11 rifugio. SuI versante opposto Ia Grande Casse domina con
Ia sua irnponente mole ed il Glacier des Grands Couloirs è 1I, ripido
e invitante, che aspetta che anche tu decida di partire per Ia 101-
eslma gita del famoso Traynard" Ho1ti hanno apprezzato che Ia sve-
glia non avvenlsse nel cuore ilella notte e che si facesse con calma
colazlone alle 7 per gloi partire quando anche ilultimo era finalmente
pronto: cattive abitudinl che dovranno essere corrette a1 più Pre-
sto. Le nottl sono trascorse tra cumuli di segatura prodotti da aI-
cuni irriducibili, che sono stati però surclassati da una breve frase
urlata nel cuore deII'ultima notte: il colpevole, rapidamente smasche-
rato aIIa mattina, ha dovuto cosl raccontare con dovizia di partico-
lari il suo lncubo, che ora però risparmiamo ai lettorl. Diamo appun-
tamento alltanno prossino a quanti vorranno vivere in prima persona
queste ed altre entuslasmantl esperienze senza accontentarsl dl leg-
gere poi iL solito rrresoconto da notiziariorr.

Giorgio Rocco
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I rn'ggo - lladonna di Cotolivier iD Im
La prlma gita sociale in Ì,lTB del1a stagione non era nata sotto

i migllorl ausplcl: tnfatti si veniva da una settimana di pioggia quasi
ininterrotta e le condizloni delle nontagne erano forse più adatte
per sci e peIll che non per Ie ruote grassel

In ognl caso, pur abbassando un por iI tiro sulla quota massima
per paura della neve sul Cotolivier (Ia meta inizialmente prevista) cl
ritroviamo in sel coragglosi pronti a partire nonostante iI rischio
dl fare una doccia poco gradita.

AL momento di scaricare Ie biciclette sulla piazza di Oulx uno
squarcio dI sereno ci fa partire abbastanza convinti, tutti fiduciosi
aùa ruota di Stefano, che qui è rrdi casarr.

ta salita si svolge con un breve tratto di asfaLto sul1a sta-
tale per Cesana, necessarto per arrampicarsi in seguito su).le splen-
dide distese de).Ie pendicl del Cotolivler, interrotte sol.o ilalIe ca-
ratteristiche borgate; tutto guesto aI cospetto dellrimponente rnole
del"Lo Chaberton innevato che sembra ricordarci ltappuntamento per 1r

8 settembre (neve e gambe permettendo...).
Unlco Incldente di rilievo una rottura di catena dopo due tor-

nanti di salita, rlsolta guasi subito grazie al potenti nezzi al se-
guito, secondo buona tradlzlone Gil.

E veniamo alla discesa, parte più divertente della gita (almeno
per iI sottoscritto): splendldi sentieri iltecnicitr, in alternativa aIla
nolosa dlscesa sulla strada, che anche i neofiti del gruppo hanno
affrontato con entusiasmo e discreti risuLtati; qualcuno deg).i esper-
tl (non facclamo noml) ha anche dato una dimostrazlone pratica della
vecchla masslma de1 biker 'cadere è umano, ma farlo con stile è divi-
noit. In ognl caso nessun osso rotto ma solo tante risate e un arri-
vedercl, magar! pIù numerosl, alla prossima usclta,

Haurlzio Gamerro

1/6 rrrgÈto - Inconbo di Prinavcra a Eonno
Ci slamo trovati poco dopo le 8 di sabato 5 maggio, con cielo

sereno dopo tanti giorni di pioggia, aI casello di !itls66y3 drÀsti"
Cinque autovetture con 20 occupanti di cui 7 della Sez. di Torino e
13 clella 9ez. di Honcalieri, compreso il Presidente Centrale. Prima
destlnazioney'opo brevl tappe, I Sassi di Rocca Halatlna con salita,
per ripldo ma breve sentiero attrezzato con gradinate e scaletta, a

Cima Sasso della Croce. funmirato i1 beltisslmo panolama con parte
dellÀppennlno innevato, individuato lÀbetone e osservato iI volo di
uccelll dI ambiente rupestre siano ridiscesi e, in auto, direÈtr a
Pleve dl Trebbio, Non cl è stato possiblle vlsltare I'antlca chiesa,
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perché chiusa, ma abbiamo piacevolnente sostato in una zona tran-
quilLa e verde. Dopo iL pranzo aI sacco, riprese Ie auto, ci siamo
portati verso iI Rifugio Riva che abbiamo raggiunto a piedi Prose-
guendo, attraverso i boschi, per il Honte Riva con punto di osserva-
zione sulle va]late del Panaro. Ritornati rapidamente alla base Per
un accenno dI pioggia subito rlentrato ci siamo trasferitl a zocca

dove un accogliente albergo (gia sperimentato dai soci che ci aveva-
no preceduto una ventlna di giorni prima) cl ha ospitato. Fatta una

puntata ad un vicino caseificio per lacguisto di Parmigiano-Reggiano
e assistito alla s.Messa nella chiesa clei fratt francescani abbiamo
consumato, in albergo, una ottima ed abbondantissima cena.

Domenica 5 maggio, In una giornata di sole, ha avuto inizio iI
vero Incontro Intersezionale di Primavera. Sul piazzale del Santuario
della Beata verglne del Castello di Fiorano Modenese cl si.amo incon-
trati, oltre che con altri quattro soci della nostra Sezione, con un

numero impressionante di soci di tutte Ie Sezioni Occidentali e

Orlentali che hanno, con Ia loro partecipazione, espresso ai soci de1-

Ia Sottosezione dl Hodena amicizia, incoragglamento, ringraziamento
per la perfetta organizzazione, gioia di trovarsi insieme. Una manife-
stazione imponente con una funzione religiosa commovente preceduta
dal saluto del Presidente della Sottosezione di Xodena che ha rin-
graziato quanti hanno contribuito per la riuscita del raduno e tutti
i presenti, quasl stupito della larghissjma adesione, superiore aIIe
aspetbative. La santa Messa è stata offlciata, Ialuto di altri sa-
cerdoti, da1 parroco presso la cul parrocchia ha sede Ia Sottosezio-
ne. EgIt, pure socio della Giovane Hontagna. ha tenuto un'omelia spe-
ciale raccontando Ia storla del Santuarlo e rtcordando gll ldeaU a

cui sl ispira }a Giovane Hontagna. Il Presidente Centrale Piero Lanza
ha portato iI suo saluto e terminato con la preghiera dellralplnlsta
recitata da tutti. Er seguita Ia benedizione degli Alpinisti e degli
Attrezzi. I1 coro della §ez. di Verona, che aveva accompagnato le va-
rie parti delLa Messa, ha intonato il canto rSlgnore delle C1mer con
la partecipazione generale.

Dopo Ia funzione, guidlati dai bravlssimi soci di Hodena, coadiu-
vatl dalla Polizia Hunicipale e da esperti volontari del Gruppo Eco-
logtco Fioranese ci slamo dlrettl con auto e gullman a Torre delle
Oche e pol a piedl, con una cammlnata di quasi due ore comPrese le
varie soste, alle Salse dl Nlrano situate in una Rlserva Naturale
dove abbiamo osservato numerosi conettl formati dalla fuoriuscita di
fango raÌato con esalazione di iclrocarburi. I1 loro aspetto dar fim-
pressione di piccoli vulcanl, ma la loro origine è completamente dl-
versa ed è dovuta alla presenza di gas metano e Petrollo, questrul-
ttrno vlslbtle sulle piccole colate dove forma una patina di colore
bruno irldescente. Le melme fluide, grigiastre, che escono dal terre-
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no e solidiflcandosi intorno aI punto di Euorluscita formano i eonet-
ti (e Ie colate) danno fa sensazione di essere in ebollizione pur es-
sendo fredde: trattasi di gorgoglii dovuti ad emissioni gassose. Pro-
seguendo nella cammlnata abbiamo ammirato suLle colllne prospicienti
iL fenomeno dei calanchi, specle di solchi verticali dovutl all,a ero-
sione dellacqua e, sempre accompagnati dalle guide deI Parco sempre
prodlghe di spiegazioni, siamo ritornati al patcheggio compiendo un
percoEso ad aneIlo. Lrltinerario effettuato era stato variato rispet-
to al programma iniziale a causa deLle abbondanti piogge dei giorni
precedenti, ma è stato comunque molto interessante e piacevole.

In un salone a fianco del Santuario, abbellito da striscioni si
saluto aIIa Giovane Hontagna, i socl rnodenesl ci hanno servito un
pasto caldo a base di maccheroni aI pettine, crescentine (o tigelle)
con un pasticcio di lardo, assaggi di parmigiano-reggiano, dolce e
Lambrusco.

Con un bellissimo affiatamento generale, congratulazioni e rin-
graziamentl ai soci organlzzatori è terminata La manifestazione di
Primavera, che, cl è stato detto, mai aveva avuto tanta entusiastica
partecipazlone (435 persone secondo i calcoli dèL Presidente della
Sottosez. dl Xodena, compresi i soci della stessa).

orsola Val.ente

SERATE IN SEDE
gweÀ l5 aprile - S€rata Cinematografica

Peutérey la Blanche
Le Pllier du Fréney
FaL[ Ilne

rÀmo questi sernplicl gesti nel freddo dell,ralta quotai, cosl Pa-
trick Vallengant riflette prina di buttarsi giù, sci ai piedi, dal ripi-
dt penrrii dellÀiguille Blanche du Peutérey. Un film emozionante che
ha fatto vivere a tutti i presenti in saÌa un senso di ilpiccolezzar
alpinistlca In rapporto a guesta irnpresa compiuta da uno dei tnostri
sacrii delle parcti alpine.

Altro tnostro sacroi è sicuramente René Desmaison con il suo
explolt al Pilier Central du Fréney. Dopo essere stato tra i prota-
gonistl della prima assoluta, René, con iI suo amico Roberto Flematti,
decide dl aEtronÈare 11 mltico Pllone ln lnverno e portarne, cosl. èr

termlne la prlma assol.uta di tale staglone" CI rlusclrà, sempre af-
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frontando la via da capocordata, alrampicando con le nani nude a
40 oC sotto zero.

Grazie ileroix della rnontagna, indomiti uomini dei ghiacci e deÌ1e

, Eocce per averci tatto partecipare delle vosÈre mirabolanti irnprese.
Un terzo fi1m, di chiaro stampo americano, e goco gradito (per-

ché?) aI pubblico, ha visto un biondo canadese arrampicare, scampare

I " una scarica di pietre, fare una traversata aILa tirolese, sciare,
cadere, perdere 1o zaino e aIIa fine .... recuperarlol

Matteo Enrlco

tt...MentrecamminavalungoilmarediGalileavideduefratelli,.'.E
disse loro! «seguitemi, vi farò pescatori di uomini». Ed essi subito
lasciate le reti, 1o seguirono ... n (Mt 4'18-20)

anche Mauro Gaino ha deciso di seguirLo e sabato 1 giugno 1995,

neI]a Cattedrale di ?orino, è stato ordinato prete'
A Iul i nostri Più cari auguri.

Lutti:
Er mancato il Padre del socio Hichele Bologna: a lui e al suoi

famigliari Ie nostre più sentite condoglianze.

SiamoviciniallesociePiae}lariaAlottoconlenostrepre-
ghlere per Ia perdita della Hamma.

Unranziana socia vitalizia, Irma Borsotti in Occhipinti, ci ha Ia-
sciati.
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